
la valle tiensi larga dai 600 ai 1000“ , tra versanti gene­
ralmente ripidissimi, in gran parte a macchia. Questo fondo 
di valle, ove ai campi, alle plaghe molli ed acquitrinose, in 
cui crescono erte palustri, alternansi estese macchie di qùercie, 
è di frequenti allagato dalle subitanee piene del torrente, 
incapace a smaltire l ’enorme volume d’acqua che vi appor­
tano i suoi tributari, ond’è in special modo soggetto ad in­
fluenze malariche.

L’ alveo ha sezione media di 6-8m al fondo melmoso, 
con erte ripe erose alte 3-4m, ed un’altezza d’acqua varia 
fra 0m,50-0“ ,80 durante l'estate. Ordinariamente non si guada 
a valle di Sovignaco (1).

§ 2. — Descrizione delle strade.

4 8  1111 ---- DESCRIZIONE DEL TERRENO E DELLE STRADE

ITINETARIO N. 1.

T rle s te -B u je -Y is ln ad a -P is in o .

Generalità. — È l’asse principale di movimento della pe­
nisola istriana : per larghezza di piano stradale, varia fra 6-7“, 
fatta eccezione di pochi tratti ove nell’ultimo tronco special- 
mente riducesi a 5“, per natura del fondo solidissimo e 
manutenzione bene accurata, ed infine per la dolce inclina-

(1) Un tempo il Quieto era navigabile dal mare sino a Pietra Pelosa, 
e lungh’esso svolgevasi attivissimo commercio. Poscia abbandonato a se 
stesso andò man mano interrandosi, non altrimenti che l ’ampio seno 
di mare a cui fa capo. A protezione di quest’ultimo fu in tempi po­
steriori costrutta una lunga diga trasversale.


